
Domenica 25 Agosto

XXI° Domenica
del tempo Ordinario

Lit.Ore: IV° Sett. del Salterio

8.00
8.45

A Porto
def. Bottani

10.00 S.Messa

11.30 Per la Parrocchia

Lunedì  26  Agosto 18.30 def. Mariagrazia e Adriano

Martedì 27 Agosto
Santa Monica

 memoria
18.30 S.Messa

Mercoledì  28 Agosto
Sant'Agostino, vescovo e

dottore della Chiesa
memoria 

18.30 S.Messa

Giovedì  29  Agosto
Martirio di San Giovanni

Battista  memoria
18.30 S.Messa

Venerdì  30  Agosto 18.30 S.Messa
  

Sabato 31 Agosto 18.30

25°anniversario di Matrimonio di
Villardi Antonio e di Miranda Lina 
def. Albina (ann.), Natale e def. Fam. 
Monego e Pizzolato

Domenica 1 Settembre

XXII° Domenica
del Tempo Ordinario
Lit.Ore: II° Sett.del Salterio

8.00
8.45

A Porto
S.Messa

10.00 def. Simionato Sergio
per la Parrocchia  

11.30
25°anniversario di Matrimonio di Biscaro
Armando e Dora De Nardo 

Domenica  1  Settembre

XXII° Domenica
del tempo Ordinario

Lit.Ore : II° Sett. del Salterio

8.00
8.45

A Porto
S.Messa

10.00
def. Simionato Sergio
per la Parrocchia  

11.30
25°anniversario di Matrimonio di Biscaro
Armando e Dora De Nardo 

Lunedì  2  Settembre 18.30 S.Messa

Martedì  3  Settembre
San Gregorio Magno

papa e dott. della chiesa
memoria

18.30 S.Messa

Mercoledì  4  Settembre  
B. Giuseppe Toniolo

memoria
18.30 def. Rosanna Stefani

Giovedì  5  Settembre 
S. Teresa di Calcutta 

memoria fac. 18.30 S.Messa

Venerdì  6  Settembre 
primo Venerdì del mese 

17.30
18.30

Adorazione Eucaristica
S.Messa    

Sabato  7  Settembre 18.30 def. Tolfo Graziella, Pascale Gaetano e
        Stefani Guido 

Domenica  8  Settembre

XXIII° Domenica
del Tempo Ordinario

Lit.Ore: III° Sett.del Salterio
 

Natività B.V.Maria

8.00
8.45

A Porto
def. Sergio Agostoni

10.00 per la Parrocchia 

11.30 S.Messa



Avvisi
• DOMENICA 25 AGOSTO: XXI° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO. UNA PERSONA DIVENTA

ADULTA NELLA FEDE QUANDO LA CROCE NON SCANDALIZZA PIÙ, MA DIVENTA CAMMINO QUOTIDIANO

CON CRISTO. ALLA LITURGIA VA UNITA LA VITA;  LA RELIGIONE DEVE VIVIFICARE L'ESISTENZA,  LA

PREGHIERA DEVE FIORIRE IN CARITÀ.  

• DOMENICA 1 SETTEMBRE: XXII° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO.  L'UMILTÀ NON È

FINZIONE, MA NASCE DAL LEALE RICONOSCIMENTO DELLA PROPRIA POCHEZZA, DEI PROPRI LIMITI; C'È
SEMPRE QUALCUNO MIGLIORE DI NOI E IL CRISTIANO DEVE GAREGGIARE NELLA STIMA DEGLI ALTRI.   

• DOMENICA  1° SETTEMBRE – XIV° GIORNATA MONDIALE PER LA CURA DEL CREATO   CHE SI

CELEBRA IL 1° DI SETTEMBRE IN TUTTA LA CHIESA CATTOLICA E DAL TEMA : “QUANTE SONO LE

TUE OPERE, SIGNORE” (SAL. 104,24) COLTIVARE LA BIODIVERSITÀ. Imparare a guardare alla
biodiversità, per prendercene cura: è uno dei richiami dell’Enciclica  Laudato Si’ di papa
Francesco. Esso risuona con particolare forza nel documento preparatorio per il Sinodo che
nell’ottobre del 2019 sarà dedicato all'Amazzonia La Giornata per la Custodia del Creato è
allora quest'anno per la Chiesa italiana un’occasione per conoscere quella realtà fragile e
preziosa della biodiversità, di cui anche la nostra terra è così ricca.  Nel Messaggio della
Cei per la Giornata di quest’anno, firmato dalla Commissione episcopale per i problemi
sociali e il lavoro, la giustizia e la pace e da quella per l’ecumenismo e il dialogo, c’è un
forte invito a impegnarsi a ogni livello per salvare le specie a rischio. Gli effetti più
pesanti  del  “land grabbing” e delle monocolture,  infatti,  si  ripercuotono sui  poveri.  La
riflessione dei Vescovi guarda all’enciclica  Laudato si’ e al  Sinodo per l’Amazzonia. La
perdita  di  varietà  «è  tra  le  espressioni  più  gravi  della  crisi  socio-ambientale»;  per
combatterla è innanzitutto necessario conoscere il patrimonio dei nostri territori. L’invito
del  Messaggio  è  a  valorizzare  il  biologico:  «per  contrastare  il  mutamento  climatico
servono politiche efficaci e stili di vita sostenibili.

• MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE: MEMORIA DEL BEATO GIUSEPPE TONIOLO  : NACQUE A TREVISO

IL 7 MARZO 1845. FU PROFESSORE DI ECONOMIA NELLE UNIVERSITÀ DI PADOVA, MODENA E PISA.
PROMOSSE LA CONOSCENZA DELLA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA E L'IMPEGNO SOCIALE DEI

CATTOLICI. DIEDE VITA ALLE SETTIMANE SOCIALI IN ITALIA (1907). SOCIO DI AZIONE CATTOLICA,
ELABORÒ I NUOVI STATUTI DELL'ASSOCIAZIONE E ASSUNSE LA CARICA DI PRESIDENTE DELL'UNIONE

POPOLARE (1908). MORÌ A PISA IL 7  OTTOBRE 1918.BEATIFICATO IL 29  APRILE 2012  DA PAPA

BENEDETTO XVI. 

• VENERDÌ 6 SETTEMBRE: PRIMO VENERDÌ DEL MESE      . RICORDO ALLE ORE 17.30 UN TEMPO DI

ADORAZIONE EUCARISTICA. SEGUE ALLE 18.30 LA S.MESSA      . 

• MERCOLEDÌ 4 E GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE: PRENDE AVVIO IL NUOVO ANNO SCOLASTICO PER IL

NIDO INTEGRATO E PER LA SCUOLA DELL'INFANZIA.  ALLE FAMIGLIE DEI BAMBINI,  ALLA

DIRETTRICE, INSEGNANTI E PERSONALE TUTTO AUGURIAMO UN BUON ANNO SCOLASTICO!

Letture: - Isaia (66,18b-21); - Ebrei (12,5-7.11-13); - Luca (13,22 – 30).     

Isaia, nell’ultima pagina del suo libro (I Lettura), alza lo sguardo profetico e contempla
Gerusalemme; verso di lei s’incammineranno tutti i popoli di tutte le lingue per vedere la
realizzazione delle promesse divine. Però la salvezza si raggiunge mettendosi alla scuola
di un maestro che usa anche salutari castighi  (II Lettura). Difficoltà e prove sono una
lezione necessaria per maturare la fede in Dio. Anche quando sembra che tutto il mondo
ci stia crollando addosso e che tutto congiuri contro di noi, dobbiamo saper riconoscere
l’imperscrutabile disegno di Dio, che tutto muove per il bene dei suoi figli. Alla domanda
sul  numero  dei  salvati  (Vangelo) Gesù  non  dà  una  risposta  diretta,  ma  enuncia  le
condizioni indispensabili per conseguire la salvezza. La “porta stretta” significa la via
della  rinuncia  al  proprio  egoismo con  un  impegno  serio  e  costante.  Con umiltà  e  la
consapevolezza di essere veramente gli ultimi avremo la ferma speranza di essere accolti
fra i primi, fra coloro che gusteranno il banchetto eterno preparato dal Padre.

                                        Domenica  1  Settembre 2019

       XXII° Domenica del Tempo Ordinario 

Letture: - Siracide (3,17-20.28-29); - Ebrei (12,18–19.22-24a); - Luca (14,1.7-14).
Durante un banchetto a casa di un capo dei farisei, Gesù offre due insegnamenti: per
entrare nel regno dei cieli sono necessarie l'umiltà e la gratuità  (Vangelo). Quando sei
invitato a nozze non cercare con presunzione i primi posti. La  I°Lettura spiega: la
modestia è gradita al Signore, mentre l'orgoglio allontana l'uomo da Dio e lo rende
nemico dei fratelli. L'umile troverà grazia davanti al Signore e sarà introdotto nella
verità: “ai miti Dio rivela i suoi segreti”. In secondo luogo Gesù chiede: quando offri
un banchetto invita gratuitamente i poveri che non hanno da ricambiarti. Quale sarà la
ricompensa di questo comportamento umile e caritatevole? Anzitutto la carità ottiene
la benevolenza divina: “Come l'acqua spegne un fuoco acceso, così l'elemosina espia
i  peccati”  (Sir.3,29).  Poi  Gesù  assicura:  “Riceverai  la  tua  ricompensa  alla
risurrezione dei giusti”. La  II°Lettura  insegna che in Cristo, noi siamo incamminati
verso il regno dei giusti resi perfetti. Ma intanto su questa terra l'umile e il generoso che
cosa ottengono? L'umile è gradito a tutti e il generoso è colui che si comporta da fratello
tra fratelli.
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